
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n. 196 del 10/07/2025 

 

Oggetto:  Proposta transattiva della Commissione Straordinaria di Liquidazione del Comune 

di Ficarazzi del 13/06/2025, ai sensi dell’art. 258 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) – 

valutazioni e determinazioni consequenziali. 

 

L’Ufficio Legale propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di deliberazione, 

trasmessa con comunicazione interna n. 3543 del 09.07.2025, condivisa nei contenuti e nella 

forma, di seguito riportata: 

 

Con sentenza n. 3825/2015 del 19-23/06/2015, il Tribunale di Palermo, Sez. V Civile, 

accogliendo le domande formulate dall’AMAP S.p.A. con il patrocinio dell’Avv. A. Frenda, 

nell’ambito del giudizio promosso contro il Comune di Ficarazzi e l’Ente Acquedotti Siciliani 

(EAS) in liquidazione, iscritto al R.G. n. 2771/2010, per il pagamento del corrispettivo dovutole 

per il servizio di depurazione delle acque reflue del comune di Ficarazzi, dalla stessa reso nel 

periodo decorrente dall’01/4/1996 al 24/09/2007, così statuiva: 

“condanna il Comune di Ficarazzi a pagare ad AMAP s.p.a. l’importo di € 594.981,16, oltre agli 

interessi in misura legale dalla data del 31.12.2003; 

condanna EAS in liquidazione a pagare ad AMAP s.p.a. l’importo di € 288.215,17, oltre agli 

interessi nella misura prevista dall’art. 77 comma 7 l 1289/2002;  

dichiara che il Comune di Ficarazzi è debitore di EAS della somma di € 61.620,87 alla data del 

22.8.2009; 

condanna il Comune di Ficarazzi, in persona del Sindaco pro tempore, ed EAS Ente Acquedotto 

Siciliano in liquidazione, in persona del liquidatore pro tempore, al pagamento delle spese di 

giudizio liquidate in complessivi € 18.400,00, oltre spese generali, iva e cpa come per legge. 

pone le spese della consulenza disposta d’ufficio a carico dei convenuti tra loro in solido.”;  

In corso di causa, l’AMAP S.p.A. aveva corrisposto al C.T.U., Dott. E. Falcone, la somma di € 

16.901,66, comprensiva di competenze, contributi previdenziali, IVA e spese (rif. fattura n. 8 

del 5/5/2014), importo così determinato all’esito del giudizio di opposizione ex art. 170 D.P.R. 

n. 115/2002 (R.G. n. 7145/13), proposto dal C.T.U. avverso il decreto di liquidazione reso dal 

Giudicante il 27/03/2013, definito con ordinanza del Tribunale di Palermo, Sez. II Civile, del 

14/12/2013, non impugnata. 

La predetta sentenza n. 3825/2015, non essendo stata impugnata dalle parti soccombenti, 

veniva munita dal Cancelliere della formula esecutiva il 28/03/2017, e veniva quindi notificata 



 

all’Ente Acquedotti Siciliani in liquidazione il 12/04/2017 ed al Comune di Ficarazzi il 

21/04/2017. 

Ciò nonostante, nessuno dei citati Enti provvedeva ad ottemperare spontaneamente a quanto 

statuito nella citata sentenza. 

In conseguenza di ciò, l’AMAP S.p.A., con il patrocinio dell’Avv. A. Frenda, avviava contro di 

essi due distinte procedure esecutive, una delle quali – quella esecutiva mobiliare presso terzi 

promossa contro l’EAS in liquidazione e nei confronti dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia, avanti il Tribunale di Palermo, Sez. VI Civile – Esecuzioni (R.G. n. 6618/2017) – 

si concludeva positivamente il 22/04/2018, con l’assegnazione della somma complessiva di € 

455.485,39 a favore del creditore procedente a valere sull’esercizio finanziario regionale 

dell’anno 2023, l’altra invece - quella promossa contro il Comune di Ficarazzi - si concludeva 

negativamente per infruttuosità della procedura (dichiarazione negativa resa dal Tesoriere 

dell’Ente, Unicredit S.p.A., in data 10/01/2018). 

Il 15/06/2018 l’AMAP S.p.A. provvedeva inoltre al pagamento dell’imposta di registro della 

citata sentenza n. 3825/2015 del Tribunale di Palermo, liquidata dall’Agenzia delle Entrate in 

complessivi € 14.243,25. 

In considerazione dell’infruttuosità della procedura esecutiva esperita contro il Comune di 

Ficarazzi, in data 13/11/2018 l’AMAP S.p.A., con il patrocinio dell’Avv. A. Frenda, promuoveva 

avanti il TAR Palermo giudizio di ottemperanza ex art. 112 c.p.a., iscritto al R.G. n. 2325/2018, 

con il quale chiedeva al Giudice amministrativo di ordinare al Comune di Ficarazzi di 

ottemperare al giudicato formatosi sulla sentenza n.3825/2015 del Tribunale di Palermo, 

disponendo il pagamento in favore dell’AMAP S.p.A. della somma complessiva di € 

799.576,05, oltre interessi legali, e nominando, se del caso, per il caso di ulteriore 

inadempimento, un commissario ad acta affinché questi provvedesse in via sostitutiva, 

fissando altresì una somma di denaro per ogni ritardo nell’esecuzione del giudicato da parte 

del Comune. 

Con sentenza n.40/2020 dell’08/01/2020 il TAR Palermo accoglieva il ricorso proposto 

dall’AMAP S.p.A. ed ordinava al Comune di Ficarazzi di dare integrale ottemperanza alla 

sentenza n. 3825/2015 del 19-23/06/2015 del Tribunale di Palermo, nominando commissario 

ad acta il Segretario Generale del Comune di Termini Imerese, con facoltà di subdelega, e 

condannando il Comune di Ficarazzi al pagamento di una penalità di mora e delle spese di 

giudizio. 

Il Comune di Ficarazzi non ottemperava alla sentenza entro il termine di 60 gg. assegnato dal 

TAR Palermo. 

Frattanto, con atto del 21/07/2020 il Segretario Generale del Comune di Termini Imerese 

comunicava al TAR Palermo la propria rinuncia all’incarico. 



 

Su istanza dell’AMAP S.p.A. del 05/10/2020, il TAR Palermo con ordinanza n. 3095/2020 del 

29/12/2020 revocava la precedente nomina e nominava quale nuovo commissario ad acta il 

Segretario Generale del Comune di Bagheria, Dott.ssa D.M. Amato, la quale frattanto era stata 

nominata con D.P.R del 09/06/2020 componente della Commissione Straordinaria di 

Liquidazione del Comune di Ficarazzi, su cui infra. 

In considerazione di ciò, su istanza dell’AMAP S.p.A., il TAR Palermo con ordinanza n. 901/2021 

del 16/03/2021 revocava la seconda nomina e nominava quale nuovo commissario ad acta il 

Dirigente della Direzione Bilancio del Comune di Bagheria, Dott. D. Pipia. 

Con Determinazione n. 1 del 16/06/2021 il Commissario ad acta, Dott. D. Pipia, nel rilevare 

preliminarmente che con deliberazione del Consiglio Comunale di Ficarazzi n. 3 del 

24/02/2020 era stato dichiarato il dissesto finanziario del Comune, con la conseguenza che 

per tutti i debiti maturati in data antecedente al 31/12/2018 la competenza era passata 

all’Organo Straordinario di Liquidazione dell’Ente, determinava in € 804.660,28 la somma 

dovuta all’AMAP S.p.A. dal Comune di Ficarazzi per le causali indicate nella succitata sentenza 

del Tribunale di Palermo, come di seguito dettagliata: 

Importi dovuti dal Comune di Ficarazzi all’AMAP S.p.A. in forza della sentenza n. 3825/2015 

del Tribunale di Palermo, Sez. V Civile - Specializzata in materia di impresa, riconducibili 

temporalmente alla competenza dell’Organo Straordinario di Liquidazione: 

A) in via esclusiva: 

A1) Sorte capitale        € 594.981,16 

A2) Interessi legali (dal 31/12/2003 al 23/02/2021)   € 157.252,70 

A.3) Costo notifica raccomandata (21/04/2017)   €           7,95 

A3) Diritti di copia (04/09/2018)      €         40,77 

A4) Diritti per rilascio certificato passaggio in giudicato  €         17,45 

        subtotale A) € 752.300,03 

B) in via solidale con EAS in liquidazione: 

B1) Spese processuali liquidate in sentenza    €   18.400,00 

B2) Spese generali (15% di B1)      €     2.760,00 

B3) Diritti di copia (28/03/2017)      €         40,44 

B4) Costo per notifica       €         14,90 

B5) Competenze C.T.U.       €   16.901,66 

B6) Imposta di registro       €   14.243,25 

subtotale B) €   52.360,25 

        TOTALE (A+B) € 804.660,28 

 

demandando al Segretario Generale del Comune di Ficarazzi di notificare la suddetta 

Determinazione n.1/2021 all’O.S.L., come debito d’ufficio, per gli adempimenti di 

competenza, nonché allo stesso Commissario ad acta “al fine di verificare che tutti i crediti in 

ottemperanza di AMAP S.p.a. verso il Comune siano correttamente inseriti nella massa passiva 

ex art. 254 del D.Lgs. n.267 del 2000”. 



 

Con note prot. n. 13136 del 24/06/2021 e n. 8396 del 02/05/2022 il Segretario Generale del 

Comune di Ficarazzi comunicava sia al Commissario ad acta sia al difensore dell’AMAP S.p.A. 

di aver trasmesso tempestivamente con nota prot. n. 12521 del 17/06/2021 alla Commissione 

Straordinaria di Liquidazione la suddetta Determinazione del Commissario ad acta per la 

quantificazione delle somme di competenza dell’O.S.L. 

Con nota prot. n.001-7874-GEN/2024 del 06/05/2024 l’AMAP S.p.A. chiedeva alla 

Commissione Straordinaria di Liquidazione aggiornamenti in merito all’ammissione del 

succitato credito di € 804.660,28, comunicato d’ufficio all’Ente, tramite il nominato 

Commissario ad acta. 

Con nota prot. n. 9292/2024 del 28/05/2024, assunta al prot. societario al n. 001-43400-

PEC/2024 del 28/05/2024, la Commissione Straordinaria di Liquidazione confermava 

preliminarmente che i crediti vantati dalla Società, sulla scorta dei provvedimenti sopra 

indicati, erano stati comunicati d'ufficio con nota del Segretario Generale dell’Ente, 

precisando che la posizione creditoria di AMAP S.p.A. sarebbe stata oggetto di valutazione, al 

pari degli altri debiti comunicati d'ufficio, a conclusione e definizione di tutte le istanze 

autonomamente presentate da altri creditori, secondo l'ordine cronologico di arrivo delle 

rispettive istanze. 

Frattanto, sempre nell’anno 2024, veniva intrapresa dall’AMAP S.p.A., con il patrocinio 

dell’Avv. A. Benigno, nei confronti dell’EAS in liquidazione e dell’Assessorato Regionale 

dell’Economia, una nuova azione esecutiva, iscritta al R.G. n. 3828/2024, per il pagamento 

della somma complessiva di 455.485,39 già assegnata dal Giudice dell’esecuzione giusta 

ordinanza R.G. n. 6618/2017 del 22/04/2018, a valere sull’esercizio finanziario regionale 

dell’anno 2023. 

In base alle informazioni assunte, si è appreso che, a seguito di alcuni rinvii, la prossima 

udienza avanti il Giudice dell’Esecuzione verrà celebrata il 29/10/2025. 

Infine, in data 13/06/2025 perveniva via PEC la nota prot. n.10445/2025 del 13/06/2025, 

assunta al prot. societario al n. 001-47297-PEC/2025 del 13/06/2025, con la quale la 

Commissione Straordinaria di Liquidazione (C.S.L.) del Comune di Ficarazzi, dopo avere 

premesso che: 

 con deliberazione del Consiglio Comunale di Ficarazzi n. 3 del 24/02/2020 era stato 

dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Ficarazzi, con il conseguente subentro 

della C.S.L. nella gestione di tutti i fatti e gli atti di data antecedente al 31/12/2018; 

 con deliberazione n. 4 del 25/02/2021 la C.S.L. aveva proposto all’Amministrazione 

comunale, che aveva aderito (giusta deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del 

18/03/2021), la procedura semplificata di accertamento e liquidazione dei debiti 

prevista dall’art. 258 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL) (secondo cui l’O.S.L., previa sommaria 

delibazione della fondatezza del credito, può definire transattivamente le pretese 



 

creditorie offrendo al creditore il pagamento di una somma parziale, compresa tra il 

40% e il 60% del debito, da corrispondere entro 30 gg. dall’accettazione della proposta, 

a fronte della rinuncia dello stesso ad ogni ulteriore pretesa); 

 con deliberazione n.8/2021 la C.S.L. aveva previsto il pagamento di una somma pari al 

50% del debito in favore di ogni creditore;  

accertava che il credito dell’AMAP S.p.A. alla data del 31/12/2018 nei confronti del Comune 

di Ficarazzi ammontava ad € 752.234,68 di cui € 594.981,16 a titolo di corrispettivi per il 

servizio di depurazione reso nel periodo 1996 – 2006 ed € 157.253,52 a titolo di interessi legali 

ex art. 248 TUEL alla data del dissesto finanziario (24/02/2020). 

Quindi proponeva in via transattiva e non negoziabile il pronto pagamento della somma 

complessiva di € 376.117,34 di cui € 297.490,58 a titolo di corrispettivi per il servizio di 

depurazione ed € 78.626,76 a titolo di interessi legali, il tutto pari al 50% del credito attestato 

dall’Ente, a saldo e stralcio e a tacitazione di ogni diritto, pretesa e azione, assegnando al 

creditore il termine perentorio di 30 gg. per l’eventuale accettazione della proposta (scad. 

13/07/2025), decorso inutilmente il quale la proposta si intende tacitamente non accettata. 

Tutto ciò premesso, l’Ufficio scrivente osserva che in caso di mancata accettazione della 

suddetta proposta la C.S.L. provvederà all’accantonamento dell'importo pari al 50% dei debiti 

per i quali non è stata accettata la transazione, ai sensi dell’art. 258 c. 4 TUEL, e non potrà 

corrispondere acconti. 

A seguito, poi, del definitivo accertamento della massa passiva e dei mezzi finanziari 

disponibili, la C.S.L. depositerà presso il Ministero dell'interno il “piano di estinzione delle 

passività”.  

Ottenuta l'approvazione del succitato piano di estinzione da parte del Ministero dell'interno, 

la C.S.L. provvederà, entro 20 giorni dalla notifica del decreto, al pagamento delle residue 

passività, sino alla concorrenza della massa attiva realizzata, come previsto dall’art. 256 c.9 

TUEL. 

Nel caso in cui la massa attiva non sia sufficiente a soddisfare le pretese dei creditori che non 

hanno accettato la proposta transattiva, e sia tale da compromettere il risanamento dell'Ente, 

il Ministro dell'interno potrà stabilire misure straordinarie per il pagamento integrale della 

massa passiva della liquidazione.  

Tra le misure straordinarie è prevista la possibilità per l’Ente in dissesto di aderire alla 

procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall'articolo 243-bis, i cui tempi, in 

base del rapporto tra le passività e l'ammontare degli impegni di spesa del rendiconto 

dell'anno precedente a quello di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o 

dell'ultimo rendiconto approvato, possono variare da 4 a 20 anni. 

In caso, invece, di accettazione della suddetta proposta – da formalizzarsi via PEC utilizzando 

la modulistica allegata alla succitata nota prot. n.10445/2025 del 13/06/2025 - la C.S.L. 



 

provvederà al pagamento in unica soluzione della somma complessiva di € 376.117,34, al 

netto di eventuali debiti, entro 30 gg. dalla comunicazione di accettazione della proposta. 

L’eventuale accettazione della proposta transattiva comporterebbe la rinuncia al 50% della 

sorte capitale e degli interessi come sopra indicati ed accertati dal Commissario ad acta, 

nonché agli ulteriori interessi maturati e maturandi, alla rivalutazione del credito ed accessori 

eventuali, alle azioni esecutive eventualmente da intraprendere per ottenere coattivamente 

il pagamento integrale del credito. 

Per completezza di informazione, si precisa che la somma complessiva di € 39.570,14, dovuta 

in solido dal Comune di Ficarazzi e dall’EAS in liq. a titolo di spese di lite liquidate nella sentenza 

n. 3825/2015 del Tribunale di Palermo e a titolo di rimborso delle spese di CTU, verrà 

recuperata nell’ambito della procedura esecutiva n. 3828/2024, in quanto già assegnata 

all’AMAP S.p.A. dal Giudice dell’esecuzione giusta ordinanza del 22/04/2018 R.G. n. 

6618/2017. 

Quanto sopra si rassegna per le opportune valutazioni e le determinazioni consequenziali che 

verranno all’uopo adottate. 

Si resta a disposizione per ulteriori informazioni e/o chiarimenti. 

 

Avv. Marco Pivetti 

Il Responsabile dell’Ufficio Legale  

                                                                                                       F.to Avv. Angela Siciliano 

  

Il presente provvedimento non comporta spese. 

 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

F.to Rag. Gaetano Melucci  

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta trasmessa in data 10.07.2025 In virtù dei poteri previsti 

dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 25 

novembre 2021 

DELIBERA 



 

accettare la proposta transattiva della Commissione Straordinaria di Liquidazione del Comune 

di Ficarazzi di cui alla nota prot. n.10445/2025 del 13/06/2025, pervenuta via PEC in pari data, 

ed assunta al prot. societario al n. 001-47297-PEC/2025 del 13/06/2025;  

conseguentemente, comunicare via PEC alla Commissione Straordinaria di Liquidazione del 

Comune di Ficarazzi, entro il termine del 13/07/2025, l’accettazione della proposta 

transattiva, utilizzando, a tal fine, la modulistica allegata alla succitata nota; 

dare mandato al Servizio AMFI di porre in essere gli adempimenti contabili consequenziali a 

seguito del versamento da parte della Commissione Straordinaria di Liquidazione del Comune 

di Ficarazzi della somma complessiva di € 376.117,34, al netto di eventuali debiti. 

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

10.07.2025                                                                                                 F.to Ing. Giovanni Sciortino  

 


